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        Viva il popolo di Pisa 
                                                                                      A la vita ed a la morte! 
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          Cavalieri e buona gente ! 
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      Pisa, venerdì 26 marzo 2010 -2011 stilepisano- 

OGGETTO: COMUNICATO  STAMPA 

“ CAPODANNO PISANO: SIAMO PARTITI BENE. INSISTERE N ELLA 
MASSIMA RICERCA DI QUALITA’ PER LE PROSSIME FESTE P ISANE ” 

  

 Una delegazione del nostro Consiglio Direttivo ha partecipato, con soddisfazione,  in 
Cattedrale alla cerimonia officiata dall’Arciprete della Primaziale Mons. Lucchesini, 
dell’Annunciazione alla Vergine Maria. E’ stata una bella giornata: l’antico connubio tra aspetto 
religioso e quello civile si è ripetuto grazie al raggio di sole che è entrato in Cattedrale ed è andato 
ad illuminare la celebre mensola sul fianco interno nord della stessa con grande curiosità e gioia 
delle molte scolaresche  presenti, delle autorità, dei pisani. Proprio le autorità pisane sono state la 
sorpresa positiva della giornata: il Sindaco Filippeschi in prima persona ha letto la motivazione di 
inizio del nuovo anno, i tanti figuranti delle Manifestazioni Storiche Pisane che in corteo hanno 
attraversato le vie cittadine, dal Lungarno Pacinotti fino al Duomo. E’ stata una bella giornata 
dicevamo, la speranza della nostra Associazione è che finalmente il Comune di Pisa abbia - in 
questa circostanza- imboccato la strada giusta di come si fanno le cose. Bene. Il nostro augurio, 
che rimarrà in funzione di controllo critico attento e vigile, è che si ripeta la stessa “mano” del 



Capodanno Pisano anche per le prossime Manifestazioni Pisane. Iniziando a chiamarle Feste. 
Un dettaglio forse, ma i dettagli si sa, fanno la differenza tra le cose fatte tanto per farle e quelle che 
hanno successo. E per questo Capodanno Pisano, il Comune di Pisa ha dato dimostrazione di essere 
attento ai dettagli. Nuove Feste Pisane attendono per il Giugno Pisano: la ricerca della qualità è un 
punto irrinunciabile. Ed il tempo a disposizione per provvedere c’è. Perciò ci auguriamo che si 
ripeta, per la sera della Luminara ad esempio, l’ordinanza d’obbligo di accensione dei “lampanini” 
durante la Luminara, si proibisca ogni processione blasfema, si vieti ogni vendita sui Lungarni e la 
si autorizzi nelle vie ad essi prospicienti. Per le Regate di San Ranieri ci auspichiamo che tornino 
ad essere assegnati all’equipaggio ultimo arrivato i celebri “paperi”, magari da lasciare liberi di 
stabilirsi sulle rive d’Arno, curare gli addobbi, striscioni da appendere nelle strade centrali dei 
quartieri che vanno a sfidarsi in Arno.  

 Esprimiamo apprezzamento anche per il nuovo regolamento di consegna dei costumi del 
Gioco del Ponte: un intervento necessario. Come necessario ci sembra procedere ad un inventario 
generale dei beni che compongono il Gioco del Ponte nel suo insieme: non possiamo permetterci di 
disperdere un patrimonio di costumi, accessori, armi difficili da riproporre. Riteniamo anche 
opportuno che l’Amministrazione Comunale provveda a rimborsare i costi dei certificati medici 
prodotti  dai combattenti e delle ristrutturazioni delle sedi delle Magistrature, oltre che  a 
coinvolgere le scuole pisane con lezioni, anche pratiche, ad hoc. 

  Infine la Mostra a Palazzo Reale sui  costumi del Gioco necessita di marketing 
promozionale: mancano anche gli striscioni di pubblicità all’esterno. Comunque, i primi passi 
sono positivi: possiamo fare meglio insistendo nella volontà di migliorarci! 
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